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-.Queìla meraviglia V dell'arte eh» 
il RPPQIO. fiorentino innalzava al 
gentile mito dì Maria, oggi, dopo 
sei secoli,, :rìoeve..,Goni pi mento. per 
cura di un Comitato. ..-, 

Critica e pWvera di senso inven-. 
tiW, letà borghese mette un iron-
tispizio archeologico daVanti la 
creazióne del-geniò-^^popolano; 
'Perciò mentre»!'ardWetturà ri­
gogliosa del 4200 trovava in sé la 
ragione delle sue forme, l'erudii 
zione postuma dovette mendicare 
esempi,e precedenti».: .. 

ItUanto il pubblico dotto e il non, 
idotto discuteva di, tricuspidale e 
di ^basilicale, e di stile oWfiatalé 

Umberto vi entra altero quale 
.̂re/̂ nazionale, poiché noi potrebbe 

/^ome unto del Pontefice. 
E tu, onesta anij;̂ % lomba|'da, 

lÀ^vpca l'isBtóÌone,;di iquei co, 
'; Stanti propugnatori di democrazia, 
•; mai tentazione a traìignare. 

[ Vano è in questi fiòrni il tri?̂  
pùdìó dèi trasformisti é deprótini 
di ogni' girone, in cotestà terra^ il 
cui maggior fiyio li avrebbe còttó 
«,î î, Ŷ̂  jjjjjyQ^ secondot̂ U giudi'̂ tó' 

• I . , l - •• L T I . i ^ H Ù . ^ 

p&x non'èsser men;belli.... 

i 

• 
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con quel che segue. ' ' 
' Dai suo canto ircav. PerMi e 
suói|iSpci colle feste senza tregua 
presiî piU^p rabberciare,ìa sciupaità 
fama dì ammin!s||^toriycittadini; 
sen^atuttavia^qcostarsld'un palmo 
ai gr£\n,d|̂ 4i.l passato; perchè chi 
ha ,sprecati meschìnamen,te, i de-
Jî ftófcOeP??**? J^^ galvani?Z||^, 
Ja:^à«,iitti2m dypna borghesia 

*^ 

e di verticale — forse ditóèhtico^ocandiera, ^on può congiungersi 
«he N&ieme chiede r ^ l e e gùììsr^ con colorò qhe air apice di una 
ormai defunti. • ' ; .rigogliosa libertà, vollero e sM|, 

pero lasciare verace e magnifico 
testimone' dì'suà meravigliosa flò-
ridezza..-M .:/-i^l^^^^P^'«^\ •••' • ••'.'• 

- - - ' r • • • • ^ 1 , - - • 

Ep̂ érÒ '̂̂ à .loro crebbero sempre 

i Ma come per affettare poesia la-' 
tiha. bisogna investii|3i; artìlidiòsa; 

^«a^nte deir'#tisÌ!eroiwrói;nano ;-eoÌ 
per arraònizz^tre; coi |disegno di 
maestro Arnolfo era duopo assAt/^Werte: spontanee da ogni> ceto 

vWquando foste al potere pelaste 
i-ji^antritiaenti, principiando dai più 
meschini. 

KQiìarai.giU'amliiente di quegli 
tichi fj-anchî  iìftratorì. 

E rettavà'di' più l'altra ,se,T*Ìis-, • 
simtf SiffìòoU^ "̂^ accordare il'ft9nÌ0 | 
cblìe'.p'artC net corso' dè'SecoUMn^ 
termcdìi, aggiunte o 'sovrapposte/'J 

•^j 

h • 
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pài risuscita rè ia politìq^^ f̂man-
zlaria della democrazì̂ ,̂̂ ,riorentina, 
ci scampi iddìo. Soltaji^per u\^ 
strare, sé cautamente coii'servatorF 
e moderati toccano certi tasti, giova 
ricordare come la Signoria colla 

^imposta unica e progressiva sul 
patrimonio, lasciava provvidamente 
immune una porzione"di dugcnto 
fiorini d'oro per ciascun ^membro 
delle famiglie, e poi caricava gli 
oneri pubblici per tre quarti a b 
meno sulle classi opulenti., < , 

Ed è notevole che qu%pJo Fi> 
rénze nel 18§P, gvincoiatasi ;daii|;^ 
fazione Peruzzì, e soccorsa dallÉ-. 
rario, .diede mano a ripristinare il 

Tentano certuni sfruttare la so-^s"« ^ìf^^^^P risentì impemé^ 
lerinità^ dell'inaugurazione per un^"^^^^^^!^^ ^\ correggere la poc^, 
• • * • .vii>c.5.«/nr« — nniPh^ ^qua npartizioneodieruadegliouen 

airossatu.ra originaria. 
'Tutto ciò riusciva'molto mala­

gevolézze sarebbe soverchio pre­
tendere che il defunto De Fabris, 
per quanto perito e studioso del 
genere, e viNBel Moro suo infati-

ile collaboratore e continuatore, 
£||ialunque altromoàfrno in lc.rp 
Vece, strettì fra tante opinioni e, 
tante commissioni, vi potessero 
nuscìire perfettamente. 

AllQ ore 9ii2 di ieri (méiffcordi) nel 
Palazzo Ytjcch'io si son riuniti il Comi-
tato per lo onoranze a Dontitello, la au­
torità, le associazioni dì Firenza e le 
rA]>preBenta[}se per rŝ ô arsi alia^ipaugD-
razione della lapìdee del basto a Do­
natello in Piazza del^Vuomo e alla 
collocazione della prima pietra del 
monumento sepolcrale in S. LoreEtzo. 

IP corteggioiàì è mosso allo ore 10. 
. I l Cortegaio ha percorso la piazza 

della signoria, la via Calzaioli, piazza 
del Duomo, Vie dei Martelli, Cavour., 
piàzta Ss4̂  Marcoi via Eicasoli, deì 
Pucci, dei Servi é Piazza d^^gDuomo, 
dove ap^iena giunto il corteggio 8(̂ no 
Stati scoperti !a lapida e il busto.^ 
7^J||Ìma dello scoprimento sparlarono 
àppiauditissimi l'on. Pe(ruz2|̂ ^^jl pra-^ 
sidente del Circolo Artistico, comoQV 
BiiiabinO (che le^sa pure le parole 
inflpirate delta pergamena, rodata, jper 
gentil^cortpia, dal^^otaro Q.ierf^e 
colla quale yìen dotialo ed affidato il 
monuniento al Municipio); poi il s i ' 
gnorjjordari, direttore dell'istituto di 
bella ari) a Berlino, destando col pOf: 
deroso, elettismo di|coTso un uragano 
d'applausi; il aiguor Hebert, in nome 
dtìirAcctìdemia di Belle Arti di Pa­
rigi; e fifllraente ti prof. Alfani, la 
no(^^delCom^g|^;dì Firenze. 

Là: cerimonia'lift:riusciva solenni^ 
ì)i\\ popolo flffoUatissìmo scoppiarono 
.vfji.yìssimi applausi ad ogni, discorso; 
segnatamente a qù'éWè del signor Jar*i 
dan, che se^p^ con maestria dobìl-
lellosca^.improntare il suo a un'arte 
veramente Bcultoria.,, 

Il signor Jordttn.deflpi terribile Mi-
chelangelo, finissimo e puro Donatello, 
ardito il^BiunoUesoOj dimost||^.d"» **̂  
ià\ g"!3p^M^iP^*^P*'ìs^à ^i pocni sg 
g<^ttiV',-1WuS^profanda coltura ar­
tistica.; Parole poi, mercé le quali ao-

nnava ai vincoli di alleanza che 
itringono ritalia e la Germania, po­
steriori ài comune rispetto che univàV^ 
già le due nazioni per i genil detl*arte, 
ha dato una nota cosi gTliista ed ap­
propriata BI suo discorso d^ destare 
i r plauso e l'ammirazione delS'uditorio.. 
'Terminati ì discorsi, il corleggtof 
diiaainuitò di tutti coloro che si r e c a * 
rono ad ossequiare S. NI. il Be al suo 
arrivo^, si è diretto ii S.Lorerzo, dove 
ebbe luogo ruUiraa parte del pro-
grammia attinente alla cerimonia dî  

rasione. • 

A'tutte le opere di Donatello che 
si trovano in città sono stata appese 
ghirlanda di lauro. 

grima pietra aelìà superba fronte nei, | 
giorni (n cui |a Toscana ^bdi|3ando 
Ho^lj^neroso entusiasmo alla pi^opria 
b u l i m i a rese' iràmancabilé 'l* uiììiS 
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Ualiana;! 
.; :VM.;|̂ ure ffiovarié P r ì n o l p ^ ^ i f v ò l i 
gono,ltìl&^^M4'i#inti ' l liljeachià^^ 
la nuova generazione, trovorate .che 
dal poema dantesijo testé presentato­
vi in nuova^i^^este, questa pirenxe è 
eloquenliiisirao e vivente C9-0̂ *'f*«"to. 
Tra le MÌÌ riorenllng^Ja Divina Cpni-
media Histonp intirhe,profande somi­
glianze. Noi cieli del pof̂ ta vi è 'un 
i-ìildàso delle oreaiioRÌ di Giotto, nelle 
opere degli artefici posteriori spicca 
poUirite l'irtfluenza di-4ui. — Michal 
langèlo potè augurarsi esilio e svari» • 
tur» pèV sbmignargìiT\^ ' '• 
^ ^''fe'nze^àl^"^ redivfVa,' fu céMÉh 
degli architetti, della scultura, della 
pittura italiana. Qui nacquero o ispi^ 
rorn'nsi' artefici-sovrani d^n'AngeiìfiO 
e Giotto alBùonarotti; Qui RaffAelto 
stesso venne E' prefezionare ilsuo di­
vido pennel lo . '^^*\ ' '' ' " ^. 

Da Firenze Léonai^do recavàsl a Mi-
lane a creare il cenacolo, e Michelan-' 
g e l i M ^ ^ m a - W i . eseguirv^llftgurtì 
sovraumane della C«ppella SialmaV a 
erìgervi un nuovo Pitntheon nel cielo. 
; Santa Maria del'Fiore portai-l* im­
pronta deli* architettura italianj) nella 
^%^splend!da, grandezza. Par darla 
una facciata degna,, del tempìbf*(fe'Kia!ì 
secolo stanco indarno i suoi migliori 
artisti* Il compierla è vanto dall'Italia 
risorta! ' • •-.- -^^ ' • -.̂  
, È bene che alio scoprimento della 

grande facciata- vada congiunta una 
mostra' DónatelUanas-.^/ , .... 

Come alllllilnti potrebbesi avera 
un sufàciente conòetto dalle Svariate 
e:̂  qopiose creazioni di .Un artista cosi 
operoso e fecondo ? 

:̂ :La R, If^tendenza di FinEtnzafel 
comunica::;;:, j M, .....^ ; , ,;.-. 

. «Venne sollevato il dubbio 
addìveuGiida Lègge iljproge 
modiiicazìoné àljé leggi sugli affari 
presentato alla Gamera jeLdetì^-
k i h e l l i tornata del ; i r ^ M ^ ^ 
u? s. possano rimanere abrogate 
aglUfettì del Kegistro e BoìBm 

1871 N ^ 9 2 (serie^^^) circa gli 
atti d*asta i contratti di esattoria 

I ^ i | . / r * ' -

ivei/rìcévitoriaéUe cauzioni, nonché 
circa ^ gli atti di esecuzione mobi­
liare 6 immobiliare verso il debi-

' 1 "* i 

tore di imposte prèsi di niiradalja 
légge^predàta.'-Su^^*^ni^;MihMfb 
delle-Finan?;'e con dispàccio 9*attd̂  
màggio N 22337 3219. e b b e f di­
chiarare cifl^è esenzióni stallile 
fra, tutti gli antedetti attl/.^ffir 
l'anno intatte. ' ' 

j o -\ 

:m^. 

.-:^< 
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J . l a 'Foce jlegll Irredè' 
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(Nostra corrispondenza) 
: • • - ; • • . • " , • - ^ i • " 
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ilt-l^-T'ilS m fc 
-.TRIESTE,, 9. maggio, 

SE6IIIÌSÌM . . , . , i^. 

l^gl'i 1* Roma a Venezia é da 
poli a Firenze e a Pàdova riempi i ' l-

i-

i»f|!4p^*!Ì 
' 'Ad ogni modo unanime giudizio 

è che essi^seppero farsi ^"" '̂'" '̂•' 
Simo onore, e con poca spesa^ 
970,000 lire.-

im,..'.; 

Arrivi "e tìSite 
* - - ^-

significato c05iS(?n'aiort3 — poiché, 
quaMg^^^jchiania rantlcp,' al più 
Hrien gabellato per aristocratico —; 
e. dì qiii;//2smo nuovissimo (hontnp 
se più :vi piace).-pehatto- del ^ 
•yrano e del Governo intervenuti a 
consacrar l'ultima pietra della chie-, 
â̂ .,-r-̂ ,che essi amorèbboro consi-

lerare la prima del ponte al/Va-
t i c a n ó , , ' .. '," •• 1 . ',• •,,, . ; / .-

'''Etipiirè -—checché '.ne sarà per 
démmare rWustre prSf; Ocuitì' •— 
sl;i%ahnario prendeudò**^§* Maria 
dèi'Fiore per'^SWWmento aristo­
cratico o clericale. • \-;-'' y '̂  ' 
, Non fu pensiero aristocratico che 

spìnse l'arte della lana a tassarsi 
e lavorare- per quel simbolo bivìco 
della sua possanza. ; 
. N S ^ f inspira connubi cbiericutl 

1̂ ; : tradizione^llètla fiorentina; li­
bertà, crescìut%imercò^ il dfÌl5Hfò 
di Chiesa e Impero, sepolta iV ne­
fasto di nel quale % ì # Cesare si 
associò il Ì?apa ' 

-' l ' I . ' 

• • • ' ' ' • , . a l P.sit-O^. 
di farne una corona a un suo muiuiio. 

Da allora la fabbricafî del Tempio 
rlmaso Uéfirìltivamente sospesa. 

« « 

comunali fra lo classi, e riattivò, 
malgrado il sistema vigente, una 
imposta generale sul reddito a 
IM'*̂ *"̂  j? o(/ressiya i(la tassa dì 
fàmigiia). , 
^HW-paiazzo vecchio il Consiglio, 
mmu accedersene, respirava -Wm 
soffio dell'aura anti(g|̂ , 

•t-". 

^^U8f! g'unse a Firenze a mezzo-
eiornó "col Principe dì Napoli e coli* 
ministro Zanardelli e colle rispettive 
caso Oivìla e' Miliiate. 

La Regina giunse da Venezia sol-
tantoaUe ore 5.36 ed era attesa alla 
Stazione dal Re dal Principe dalle 
autorità., 

^arcivescovo Mons. Oeeconì visitò 
i Reati nel palazxo Pitti. ; 

InnumerevoU ì forestieri; non si 
trovano alloggi.^' .- ^/mM^t ."Me' 

?• 

fm 

r- ' • ' 

i 
3 

* ^ 
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^'-

;̂ v̂  "^ 

Dunque non adulteriamo i n 
cordi, ed evitiamo inutili spropo-^ 
iM*rieiie orazioni ufftciali..fs.perctìè 
il^tWeno scotta. ; i**̂ ^ 

à facciata alouanto posticcia, 
non tronca l'idea democratica della 
m o l e . ;• ' • ' / 

Sotto le tiavate severe, medi­
tando gli eccessi e gli errori deì 
Ciompi,si può concepire-là missìono 
di una parte conservatrice che ìn-
iterrompe di tanto in tanto la cor-
rontu.ovatrice© concede alla So­
cietà al. ri pgsare e rillettero. 

Trameal 
Uii se ruminate impasti dì tra^ 

sformismo diversi o strani.... ite, 
^ imìssa est. 

sposizióoe Donatelliana, 
. . • - • • - - i • I • • - ' , 

Allo ore 3 pom. alla presenza del 
Re è del Principe di Napoli, coli'in­
tervento e delle riotni)i!ità^|||8tich0,, 
italiane e strariiere fu apénW*Èfpo-
sizione DonateliaoBi 

P*triò prima l'on. Peruzsì e quindi 
l*on. ZiinardtìUi pronunsò.un diacuiso. 

Discorso 
l ^ t ì , ^ 

pardellì 

fl-U-'—t^ 
T T r i r n i m ì T i i J i i i i i i i n i i i ì i ' i i i » ! i t | i f i É ^ | M 

Sirei 
•i 

Ben a rttgione vi reoasle a rendere 
«olenue lo scoprimento della fnooì&ta 
di Santa Maria del Fiore che ai com­
pie in occasione d̂ 'l centenario del 
grande scultore del 500-

V̂oi sentite ohe V Italia à la patria 
dell'arfe chi|^|opraviss^mvìtla ad o-
gni rovina, sicché quiìndoiiffcìttadìno 
ora scomparso, i mooftrchi inchina* 
vano agli arteQch 

Voi .continuate le tradizioni della 
Vostra Casa rics>rdiuido che quando 
Santa Maria del Fiore cominciava a 
tìdiQoarai, Amedeo V, trsievf^ìla sua 

*Otut0 un discepolo, Giotto, — ricor­
dando qUa il Vostro Genitore poso la 

t&lia dei suoi capolavori. In epoca che 
j diede^^||»tì insigni maestri egli otten' 

ne un indubbio primato a si potè dira 
dì lui che anticipò l'opera dì Miche­
langelo con cui ebbe p^r^i^l* altezza 

p*ingegno e.poi ì I H I i de^iranimò, 
1 ammirabile disinteresse, la singolare 
semplicità di una vita, medosta, piena 
di abnegazione e di generosità. .^ 

PeiP le Porte del Battisierl*^gli volle 
c h e t j y | | | | : » i > a l m a al Ghil|^rtidi-
cendosi vinto alla prova. 

Da Padova sì iUlontanò perchè trop­
po gli parve che esaltassero l'ope­
ra* sua. , 

A^Firenze il moto, la vita agitata 
della democrazia erano un impulso 
^^ì'I^'g^g"''» —,nori meno efficace 
impulso era il culto spopolare per la 
oirea^ioni aritsticHe. Nelìa bostruziona 
di Santa Maria ogni parte, ógni nuovo 
passo si discuteva nelle assemblee di 
giurati e si decideva quasi con so­
lenni yHbiscitt S i t t a Maria-era non 
meno chiesa che Foro-che pbrtico,d]i 

Tri 1 consigli, il giuramento dei ca­
pitani, i rfrfoio, i l poema dì Dante 
insognato pubiicamentei -^ Sotto la 
splendida cupola brunellesca Savo 
naroia convocava ì cittadini per udire 
la condanna dell^rte. Ma rarfe^li af 
fermava come< segnacolo immortale, 
come appello aU'emancipas one. £ 
quando Michelangelo vide cadere la 
ptttriii, a scongiurare il danno e ,la 
veigbgrtVsGotpì la notte nella cap­
pella dei Mé^tói, e dai baluardi di 
Sin Miniato difendeva gli ultimi sforai 
delta morente libertàl 

Eiili dei municipio dì Firen^ie,que­
sti esempì, queste memorie, i ottpo-
lavori dpgUrvì, lo spettacolo di ve­
nustà che sta sempre innanzi agli oc 
chi delia cìttadinatua, vi porgono a-
lemèntì propìaii per sbrbare questa 
terra e l'Italia tutta, alte sue tradi-
ìlioni I F i r e^e diftitti tra le città della 
pt;nìsoU è quellii che p'ù ituticamenta 
ha sapulo costruire nuovi ed'Qci, hn 
presente festa resa cOsi solènho dalia 
presenna del Sovrano, dalla rappre­
sentanza del Parlamento, siavi nuovo 
sprone a seguire oruuì invidiata 0 lU; 
minose! 

A destini arliìMci non indegni della 
passata grandeasa traete auspici» dalla 
soilecUudìua e dalla pres*Mua dì Sua 
Maestà in nome dì cui dichiuro aperta 
la cUssica mostra delie opere di Do-
naUllo. 

ft^'^^S?^' 

Vorrei parlarvi a lungo d l i ^ e s t o 
fiorente sodalizio, forse primo"^^fegW 
altrlnostri nella vìa della libertà; ma 
noti voglio abusare delta ospitalità cho 
accordate ai miei scritti nelle coloìin© 
del vostro giornale, e ssró breve. 

Dalla ^vecchia Associazione di Gì 
nasttca, acioiia dal governo per aW© 
soppesi ! propri traitenimpntiìligjorn» 
in, cui venne a morte l'Eroe dei Da© 
Mondi, la giovane CE Unione » ersdìtè 
i foni propositi, le santa ^aspiraziĵ ini* 
Io non mi ricordo^di aver Assistito'acì 
una sola festa alla « Palestra;» in cui 
non ci sia stata ta|eA<Balca da costrin-
g#l%i soci a rimii,Overe fio snèli#*^n* 
diti_e.sulle ^ s c ^ ^ p p u r a ^ i c h g ^ . 
quel post) pur che sia, ognunoi^:S^^$^ 
contento, per^chà^à che là dsntro, 
neh' ampio odifizi^ tutti i caorì^bat-

. totó^ay unìsono.K^^na g r i ^ H ^ e a ^ 
perchè un sorrìso di compiacìnsento 
vede correr ctalabbro in labbro, © Ve»? 
tusiasmo salendo ,prorompere io a 
applauso, In• un grido e far più beli 
quell'ora g'à tanto beila. ,^ 

Ieri la Direzione invitava i propri 
consoci ad un trattenimento mosicale, 

janizzato dal maestro GIUS. Eata< 
Appena comparve sul palco la banla 

sociale, si alzò un lungo interminahih 
applauso. Era un saluto al gVande'^^, 
taliano, a Giuseppe Verd', di cui,,co-
me primo numero del cbtftrio, si-do­
veva suonare il brindisi dell 'ultiìK 
splendida sua concesione, dell'O'eUo, 

Abbenchè molta sfuraj|iure di quella 
pagina bellissima andassero perduta 
per la, a dir il vero, manpK|fnle eseca^ 
zione tuuavìa piacque naoUiSsìŝ ^^v, 
se ne chiese ed ottenne ta ^eplVèà. 

Lasciando da parte parecchi 
pezsi, ed accennando «llo/'Stqpènào 
quartetto del nostro Rota, per arpa^ 
violino, piano ed armonium, su,,ma-

VI della Mrtffa dr Ftotow, vengo $ti*i 
lî tOgvRll* inno popolara trtestìntì serìt#'^ 
da Gasare Rossi e mi^a|^cÌallo»Stés­
so Rota. Vi erano iS^esecutóri. 

Quando sventola nel sola,;, 
de la patria; la band<e*f 
rilevUm, la fronte altera 
con ff f r e t t o ne! cort.W^* 

• - , • • . ' 

. " . -. • ., -• ' - . ' 

Cosi la prima quartina dìquest*inno, 
E un fremiijifscors^ dftvvero,M»tutta 
la sala, e Un grido d'entusiasmo^^ 
aUd tutto intorno. 

.h! 

^'4"0 

'wm 

'•\V> 

!•<-< 

• ^ ^ 

Noi verrem ' i | ^ ci chiama 
di Trieste immenso amore, 
con la ment*», con il coftì 
anelanti a libertà i « » b 

Per la term volta si replicava co» 
tpsta musica popolata e l'applauso 

: durava ancor» longOf interminabile* 
Era i* uHimo pesto' dfei programma ; 
ma nessuno era uscìttt^^eltììU sèla: U 
signore» in piedi, ag t^ndo i frtiioleltìj* 

ila gioventù nostra balda, 0ntussaslay 
a Ctìpo scoperto, salutando nella santa 
libertà la dea cara © mentile M m-

I 

w 

l ' i ^ " , - , 
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Stri st)ghì,,U pposiero oostante delle 
jDQsntrnoBire. feiivcoro cantava »»• 

0 ì*entu5iasoQO cresceva, ere* Cora 
tu 

Es whi&u^4 lo icorameaio ìnfiac* 
CÌsìrà più d» u a ^ ^ ^ o per fiirte ohe 
^ia, più dt un èoeiysi ataricherànel-
i'agpra lotta; ma ttì, dea santa^^pn-
tiisj^^Wai «ècapre-tra di noi cuUo o-
fiorato 

Argo. 

he Tiscosa'iotìì dal 1" loglio 1880 a 
tatto aprile 1887 diedero i segaonU 
rièuttfltì: 

Imposte diretto U 306,478,430 25, 
OD uoa àmmmma0iài f̂e M,969 iS 

'sui corrispondente periodo dell* ante­
riore anno finanziario. 
i%f asse aùgU ! affari L. 186^06 22i, 
tetìnanmento di t- 8,789,777 09. 

îjJDogane ièd altri ;^riivenu amminì' 
sstrati dalla d'i'flzionfi federale dellg 
mbslle t . 552315,042 99, con »fSi »^i 
Sieflto'aPt..a6^7.4i58 84 . ; ^ .*|^. ^ 

grandi riaultati da nn aGcorda fra il 
Vaticano e ii Quirinale. 

V e stipulftsìoni pratiche di Mosto 
accordo ni^i^pho àncora state detor-

Il Santo Padre mantiene (iTO lo 
sue pretese eopra Borea, ohe riiatlai 
:<||i[i8ìdera come u ì j ^^^nj^ista Ina-

La soluSEione che ammetterebbe una 
divisione di potere, fra il re eìFpapa, 

Jncontra difficoltà nbn minori di quello 
che solleva ta rinunzia compieta del* 
i*uiìa o deii'altra potestà. 

Tale è al preaorite lo stato della 
qnestionei che ha davanti a aè un 
perìodo nifW lungo dMéeatativi e di 
progetti. 

Non sarà; tutto yoro, ma cer tó 
àìèéìì prùHrh\o,}/nòn c'è fWq 
èenza fuoco. %^tmio tempo che Io 
^naiatnp dicenao chp^, ^ questo 
punto della conciliaVibne ;Si vuol 
giungere l'-rr Mi ci si giungerà, sì, 
più .presto di Quanto sii ,^possa 
credere.' . • • - mÈm 

' Ì—-;Ì-: ^ 

^ | : Mire^^i CiiaooiiBn Casa' 

€iiarflliii# a iiau £>' 
^ : 

• = 1 

' . ' 1 1 ^ 
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eoi' Taticano' 
•r V P^-s 

3» 

^p. , r^^ j )s ha da Homa delle cu-
^sWliform^^zìónv jpatorno;:ai ten^ 

t ^ s f i é} cGngil4||zione tra il Qui-̂  
^ri^aie-ed il: faticano." 
*n|.;titolo.di;:^|Mìaca, pubblichi^-
Ilio iW^legramma con qui ' è.a»> 
i^tiziato : ì'ai^ticoi(y';0tei!so: con ^ do^ 

-1# désidtìHo di lina concìliasìone ©• 
siste, tanto nel papa'qi^àatO nel r©̂  
<30i»o presso alcuni iiomini politici i-

lÀK^lsti ^ultimi tempi, la tlrattatiya 
sono staile riprese, e s i ; ^ t r e il più 
vivo deaìd^mo; di v.O^eiìWHuscire. I 

iorDfìli nffidî B! spn^ invitati a 
ospéndere o p m l f ^ s ì o n e sulla que­

stione ripsaan^Ai^nef^i ]iaoìai distur-

feÌ<oooe.mL'ft tonto..-ft,a ragiono, 
^pnta suWf'l'^oggìD dèlia cancellerai 
teàesea, ffénia elle perOiÒ! possa;dirsi 
«sha iipjfj^eipe di Bt^maik abbi^ pr-sao 
«Imeiioma impegno. •; Ì 

f La-1)rima cura • di^*moaaignor Ga-
^tìiill^rii m-Vieiina sarà quella^disòn-
4arfl40i disposizioni * del governò 'au* 
striàèo,' e'^ercharà d ì À t o ì o » in-
ter%)̂ fce '̂̂  asofiichevolmeoté^ftesso re 
Haibarto^ io favore del papa^^ . . 
r. Questa ^prospettiva impensierisce il 

iovofno dol'rOj'ii qu'alo temè BOfira-̂  
Safeto '̂lMhgfìreiizà «tràtìiera ciellâ  quo-
,fSÌprie>TonQana o yorrobbe impodirla, 
'afcabtl̂ ^do diietumente col p̂ F â, gli 

raniirebbO^ il pî oprio concorso per 
tv^ènirei'. -•.•••' - -• • ' ̂  
-l^^lt^lia diventerebbjf a sua votta^ 

ià' rigìHa vrsmogenitf''deìla Chiesa, è 
febaUerèbbe dall' aiutò inorale a di 

Ì>ìomattco dsHà.SWtà'Sé^e Jn^tutto 
Ifs^'n^tioW interno e ori|ntali. ' 
'^D'altiiV parta èaiate wPSatjro Col-

tóra^Wlpàrtito italiano .che aspetta 

ì^r^^ffi 

V 
ri 

I H = t *•* •^f - • * I 

V#-

_ ra '̂s©» r- .AJ ^u.Mui, di Sbotto si. 
f^nno alpuni \avori d'aaipJìamoi>tp,i0Ì 
i,.,^ur!:i'tóri occupati ijn osar^rano pa-. 
gfti cA" i>' 4-70 fai giorflp,-'mercod,©, 
ĉ jCne si vedo, troppo iSflarsf» pei! gento' 
obbligata a lavorare dallo 2 d^lla 
^jattìna allo 7 4.ella S|yf^fed a pia-
sare anche sUa ftìmigua. pomanda-
ffô o na^i^tì^e^io &é .essendo stato 
loro r,i4utaiQ si, posero iti iaoiopero. ' 
' ir^efegiiti^idiiP. S. ordinò dî e ^r-
r^8t!,;n»a iìv''.procBrator6 dalsvRo nQ 
ordinò la scarceraziorifl. 

^Wos©s'J^.":-T-''Le' pròva por illumi-
naro à-itUcc elettrica iGiardini Pub 
bUcJ, sono ' cominciate e rÌ4Ìacirùho 
beuissimo- Fi'a pochi giorni sì ritiene 
poter attivarì»; allora di giardini Pu* 
biloi' rimarras^no aperti ognl̂ ^sera fino 
alia mezzanotte. Inoltre sì̂  penÉa di 

^/^fpprestarè una ^volta%ftila settimana 
in qujal rocinto una • illuminaziona 
straordinaria, e queste saranno »ttrat-
tìwe per richismàre molta gbnte al 
Giardini anche di sera. ^ ^ 

Ad mme incagli nèirWàmB 
andamento dell' àrmÀìnisWàzipne 
delbiórndle^ st intQves&a quanti^ 
apeaéndo corrispondenze, osi^ien^ 
dono fare ordinazioni di copiet<^ 
volere aggiungervi il 'relativo''"^ÌÈÌ 
porto.' , 

I ( 
atw itmtm^ 

illustri nozze che avvìnèoillf i rap­
porti di due dsUe prìfioipali nostre 
famiglie, la Giusti a la Oiustinìao, 
emana^oni del veneto patriziato esì" 
gevano^ricchi od elogfsati adatta­
menti neì^'f^ecipui locali del palazzo 
già De Lazzara ed .(jfja Ptopì^giusti 
nella nostra: eittà^ y j a ' # ^ | f lince-
SCO. Fu un'occasione che spianò, la 
stj'!i.dà ai nuovo, ri03tr>r coirci 
it^ìgn.or conile Giunti a ìstosi/aro cha 
eglisapeva^^giegoire il costume del 
nòstri'àntlcW»P"leo.yWÌ't9> 
mnf'niflche ìe iofo abitazioni 

~ T 

f,c»ivasi uh î f̂ppo a proteggerò od In­
coraggiare lo arti a le industrie e 
rliàdarsi Verameaie benèfico di quella 
crasso minoro c^e le efiorc t̂a o iifhf 
^ur troppo nei gifififll^tfi^iìpór^qty^ 
Straordinarie ca^i^e. che tutti bsn c*?̂  
^oseonó non trova più l'appoggio ed 
ilM^ofitttì di prìOQa. " 

^: Péi;:tìseguìre .le "opere, ày adorna­
ménto: heÌ̂ Pa Ì̂a?2o ,Pi||si^i èiu^tiirtif»-
bili 'propriofcari^^i affidarono prìnòM 
paìmentc al veneto pittore Giacomo 
Casa; quel Cassi che noi già qono-
scilj^p.per le^^leUo pitturo da lui 
c ĵndp t̂e nel Teatro Yerdi ,o óK?.̂ ap? 
piamo^ easérsi ̂ 4||t*"^o ^,9he. re 

i itìonté in'lavori'consimili a Komsòa 

\%a buona ventura ci con^uceva npi 
?̂giorn,i vl|.imì scorsi ad av6r,0;.accpsso. 
nel patazKO Giostteduvi, guidati dal 
Gasa; potemmo • Osservare l€̂  magia'TO 
éî o ^ « ì l o , p p ì » t è n t e nel sof 
iettato delia stanza da letto destinato 
agli apoaì ove brilla un gruppo.di tre 
figure cioè due grazie ed uri amorìnoi 
condo t̂l,4 ooja Vj3Ì:p'̂ brio e finitezza; 
pòi n6llft\slj^4&^|tófi5^i^nt0'^^^^ 
d^ecorazione noi cenimi^^è^igiun/gìro 
dì: putti con vari erobleaii comprende 
oCto figure rappresaétanti le scienze, 
"Viene quindi la stanza della musica 
con un va8tp|di|imti0 aìrtìncausto rat'. 

1Ò|ur|itito ì'aî ciffil̂ ia ,̂̂ ^QQ|igua a qua? 
sta atiinfea altra cbnsìmìle.iove^ è àU 

gio pittore Carlmldl Wnezift aku 
|Uttì nei grandioso saìo|^| 
bn è mestieri q^l ripetere ooaao 

le pi :S |e del 0«sa da n|Wjra ^e-
litt© crescano fama al di luì nome 

' - . - . |A: 

perchè condotte con vera intelligenza' 
d*artQ, delicato sentire, vivacità di co-
lorito, oocito disegno; e oi confortò 

l i l^l^lav^i-é che ^j,^ho gli ariiàti 
d*altro genere, chiamati a decorare; il 
nuziale apparlM^nto di cui oÌ occu­
piamo, divìsero col Casa IMrapogno, 
l'esattezza, l'abiìitè nel lavoro^#cosÌ 
il padovano Mingh^tti nogli intagli, 
il Oampello nelle cornici. Ad eestag^ 
giungeremo un Giovanni BatilPililòtto 
da Venezia che fortfFla stunsa da 
lètto di mfibili in legno eseguiti còti 
massiofla diUgenza d^otro corretto e 
grazioso disegDQ, nonché il tfpezzier^^ 
padovano Èoginato 11 quale cojj tutto, 
buon guato e varietà diisSfogKie oom-
piò i lavori di cortinaggio e panneg-
giàmonto a lai àfìldati,' 

tanto, per andarvi o^on uno sòetla-
coT^^pEzinale, sarebbe un ritai^do 
neirapertura e accontentarBi di uno 
spettacolo ristretto air epoca della 
porse Ippiche; ma che sia uno spot* 
acoio degno del Teatro e della Sia* 

•^ Si è sbagliato e bisogna a* 
Qcirne col minor danno possibile ; sono 
iegitiìme'ifitite diffidenze del pub­
blico e noi, non ostante le parole 
delì*£'*4f?aneo, continuiamo a mante­
nerle intatte. 

' ' ' . ^ ' ' ' 

Zi» €|M^»ftÌ®iae d e l &mp, -r-Àp-
preridiam^che la <3opMì»88lWÌ̂  del 
Gaz sià^^reoita al prosTOfGO coli una 
nuovaJstanza in cui lo interessa a 
riprendere colla Società Lioaoso do! 
\jt&t lo trutlative. 

Siccome il Consìglio Con||y|ale c ^ 
una m p l ^ e abspeosiva ebbe già % 
dimostrare la propria opinione 
trarla alle primo proposte e so non 
le ebbe addirittura a respineora più 

!'•'•• i , 'J '-'"-••• :̂  '• ..,-•••'5 • , ! S ' 5 # ! ? B * > M . M • \>:':Ì 

esplicitamente fai soltanto' per de-
ferenza al prosìndaco—- il quale deve 
avare jspropreso l'atto di j^aferenza 
personale def* tìensiglkt^ come' p̂ljr© il 
vero significato soistanziale della s6-
Ep,e(islva etossaĵ Tr- 09fiiB*lWtrftta^Ìva 
dovranno riprendersi atovra dìEferenti 
basi. 

ili prosindaco, noriitóa dtibiliàmo 
eomprenderà'^il dovere di- prostarviéì 

^ìjiiisorfilam^nte 4a\due righin<ielK '^^^^'^ oâ *lH e^fffia'puntigli jlèe^li 

E. '&i 

". I . il ' I 

^ 'Jr«?él^é Vér^tfl. — E.siamo alla 
mota di'magGio e ancora nulla si sa 
di concreto n{|l prossiqao Bpétta^oltj 
della ŝt'ajgiorie clòl Santo al T^a^ro 

^ubblipo chi yê ja SBmpr,̂ ,ipiù proba-

^tó^É^i.^ 

: " V . ; 

m-. '-'-^-•-' 

e-

^•Waaatagiiafflfsà-—'Sappiamo eh 
fino dal 10 corrente mese fuJoltaiffil 
Montagnana ragenzia par trasporti 

m^^ 

mW0r 

-;.• ^ 
M' ' • • 

Ve^^^ÀMBU^rr^pgyi^mo da una let-
téra d à t a r à a terrasea che anche 

^^ki Cbnsigliltt^còm'e prima Quello dì' 

Stradalo regrégio sjg. G. B. B/̂ r,toĴ . 
La no&tre cbngraiulasionì. ^ 

^. ' -n t -r 

pinta Una danza oriòntaW. ' 
UbRruOpo di baniiiinì con istro-

menti,, bandiere e,4 altra ;()eQorazt^ai 
adc»i;na unìultima stanza e simili fir 
gurazioniied em b̂ìensv del commercio, 
doiràgHcoUùra^'er altro^ dì 'ptitlì; ̂  
tinta di bronzo sono ripetute su aìtri 
luoghi e lungo lo aoalone. 
•-:E in qual ^̂ ialazzo dipinse pure l'è-

VEuganeo si ha nigione a ritenore che 
tanta enormità sarà impedita. Ripetia­
mo però anzi quanto anoora dicem­
mo in proposito, ,eh^, grave tè la re-

^nsabilità di coloro .che a quóòto 
punto con,d»?:8prp 1W co?e, lasciandosi 
venire l**a%9a; addosso^ mentre col 
9óJ,eUi av.evanoj,giàMatto il tempMe-
^eeaarìo e'dop<e> ànche l̂P'!*oùurè'̂ <id t̂à^ 
ttii>agiroj|(ii coltPlesta t̂ìel aacco.̂ îi;.-,. 

Il rimidiò psî ò deve elWre serio j 
non 81 davo (e qui età Sr nostro tv-, 
mòre) ràìfàzzònaire uno epeitacolo qua-
lunque tanto per an|^|^6 io, iscep^; 
ÌR i|cepa noli 6j pu^ IĴ !̂  si deve ajS'* 
Jaii|,M|ip,^chè con ?p6tjî ,c0i,<>nidi si:' 

fk r3u?oit|i, poiché all^ira la/misti:* 
ficazlone sarebbe cTO^pIeta per la ciit 
tadinan^a, int^ra^^aggiore il danno. 
Anzi anche di quesfOi dovrebbe im^ 
pensio^Sil^ ^^''^^^'*^*P*°- ^^^f, 'cpnce-
dendo ójn Is|is|idltf|^fton può che ' sor­
vegliare affinchà i denari dei'^contri­
buenti vengano erogati allo scopo por 
cui il ConsiglioJjComunale ebbe a do-
liberarne r erogazione, cioè per uno 
s^Mt|cola 9|ie torci a oeQÔ rp, d^Ha 

j^nche guadagni;ji|li' e8fiieeii,tii; aUriir; 

djrpagaro la eompa stanziata nei 1)î : 
lajfìci-'i^^^hi rompe pagh^ 

fiMigiìor òbea ohe andare itì'^iscena 

-\ ^ 
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Pgr Chantilly lastagioiie dalle «ofse, 
«H^ifinita da^re>8ettimàno. -
'^IChatititly ' poteva^^godèfe ^narché' 
ior^b di iranquiUfti^ '"\l '\'. ^^ 
tJ4*^|eg'n^ pendeva alia poeta deIR ' 

! 

locafia^^ briUlM al soie. 
f-¥o- ^1 t̂or#%1S|to"' ••abile'̂ '̂ ncor-à' di-'' 

Ksaviliè^^b •ai'1)Sà^n0 Vî aVèva dlse.^ 
gaato uri'cavallo c^è pareva uni-be­
stia deSrApboaiUse^ina/mbUapiaQte 
saUvatto,8|i pei iifif^ri/sMolrepft'avano 
ai balconi di legno l a y o | ^ , e t^p-, 
limaVàriò ia càsft'fino '̂ ^éomgaoìi 
é0> \fi%%}* . . . , - . - • 

i> L'aspetto era allegr<)yiNon fan filo 
di . polvere »ui vetri "Sellg fìa^stra; 
dentro, I© tavole ei"!*»© -ù0p^i'iù di lo-
•̂ aglioH bianehiis«ijpai. 

-« Oh ! c<^*è èsile ! •— esclamò 
Oermtótsa.-: ^"^B^stH'fne éiai* 

XSa buon odore d'arròsto e di fritto 
' r ' " 

^eni^a dalla cuqiKl8,J cut w i di ra-, 
m,9 lueìdò:,bfiUa¥ai|0 come OJTO. 

i^4»e 8̂ «JflBtl eatrarono.. 

iJliìu^ mQtza, dozziW^'di' bevitori di 
birraisede^SrtiO^ intornorad Un«^ìólit 
ri^l | ì^rdlWB|t loro paiitaloni Stiflft! 
d'^ììVgarabe lunSeun poj^storte.dai 
b^sti esili, daliberr^tti scozzesi si ve­
deva subito ae^ar dessi geato dischi 

**JSIèU^̂ ê Germana &copHr,ò^p rì|tji% 
canto una salettà deserta, decorata 

' • , . I - r ' • • - - ' • ' • ' 

divcarU i» fiorami, fra cui una caccia. 
fantasima aveva luogo intorbo alU 
stanza. 

: - ; I 

Se Vàutoro ^vesse opposto ^a^l la­
vorò ad u i l ègppsiz^p^, avpeb^ipei^tfi 
;o||tenuto una medaglia. ; 
^ fi eaŝ aiU eraao azzurri, gli alberi' 
d'un tosso'vivo, i cani color gola *di' 
; piccione e'Ji cielo gialìo, . 

J^i4 11̂  cpippongp il f^fvo che cor-j 
'reva come il veti^Ojsra d^an : violetto^ 
|co#^ten«fO'1da^^-"ir|ptìere*^il -parsgone 
iooi l̂illa prìmàVéfiìi. 

"Spnàmato tutto,^if dipinto J^fivitav ĵ 
ad ^m iJeUa iia^tl,^ 1 , 

-^ ,Staremo bene qui—r sospirò il 
• • 

. i-i- Ma qui dohtro 

h% ragione er%̂  perentoria e trioofò. 
« ^ ^ r v e t t a ' v ^ e d aeÌtrÌa-Hce^ 

glermana divorò un pa* (Ji; *"^^P• 
^o^elirt ^ m tmppo agi^^to^per: imi-

. tarla.'i 

Mia^.^^K^4.6jeiaìie^i «T f̂t'̂ ifj.ajartMtìiiiâ îSw?* 

! . f\ 

ùiL^-iettò 

Egli si contentava di contemplare 
I la bellezzardellia fenc^u!^^. 
i Assaggiò appena le Usistécche, ed. 
' il vino, che doveva èssere'iàffdlèbreto^ 

' - ' ^ i. - ' l ' l'i' • 

suresnes, era da lui trattato con di-̂  
f Sprezzo, mentre C^eroì̂ na vi ,trGva,va 
'] d^Ue qualMài sqtìisxtflr -'••,'-' 
ì >i|lèitre la modista^ mangiava con un̂  
'' appftWo^ compioyar^te, àhfiìlèl ch'ella 

non pensava eEclusivamente aU*amore4 
malgrado quella pt̂ sseggiat̂ ^ s.en;4i-
mantale, Jpeelin sì; armò di;«orHggio 

\Q cominciò a spiegartela suoi disegni!^' 
TT Perokè noia'\ttì^Ml^$ 1 ^-à\i' 

chiese la fanciulla interfoB^etidolo. 

: 'Essa si mise a Ridere/, ' ' ', 
• ; - - ;^on^è4 | | ^ ,pg!onr ,^d i?se , -n^ 
Si può adorare una persona ; e non 

imiotifidl^^fasie. " 
E gli gettò ubo sguardo di sott'oo-

chi molto iiìcoraggi'ante, 
> Volevti, si capiva, costringerlo a 
1 bruciare le navi e a tirar ftiOri quanto 
;avèva*W cuore. ' 

Allora fìfPapj^^iò r|omìfc| fiujl|^ 
tavola, 0 una volta infilati (i-discorso, 

énon 81 fermò più-' ' :• 
Disse di aitarli 6ome an piazzò, a-

maria da morirne',-fib dal giorno ih; 

a lei; anzi fiadàquapt(^teo?popriin%# 
J^na «era, andandola pranzò, l^à-

v«i|fa incoOtrala'pel corridoio'e 'non 
l'aveva jJÌù'diBQenticàtii un istante^' 

Siii:;'Ci ^ i^^^JJ^^^LLfi^-^i^Lii •"ÉiTJ5^t*Wl 

Societf Élonese compri^nderà 4ol pari 
che sta atsche nel suo'benLm|e80,,'la-
tereG^e raddivenìre ^ uri l^^o acco 

»e|»©;^«,®«aa©, •-̂ :, I|.-. defunto,. sig. 
Mo.isè î aìooj fu XiylioidÌ6po8e(4on alto 
di: ultima volontà àlHub legato^di'Uré 
SOO.â fftVOfè* della Oongrè^ttsione di 

I di lui eredi Mgnori Giulio e^ A-
dele S îom nel mentre, in orna 
^la memoria; ii^ìi^ajto' jcoiigj^^, pji 
afff^UarpQo soddisfare'^l^^l^pprto 40!?̂  
rapzidelto l.^gatp, ^vollerp,gen0roBi5i« 
mente largire alla^Congregaztonftódì 
Carità U somma v4^ivùre 4000 idella 
cpndijffe; che, dalla stessaiieoga pre» 
yovato^^cepitale- oceorrente^s-péî î t̂ ai 
cquisto 41 L. 50 dì Rèndita Italiana 
da convertirsi ih 

V 

tivoj/ie quali Ifìp 
tasse, sarannp RéWèrìàte ogni aniib 
ad un povero voc'cff^^Va parf̂ pĉ p̂  1̂^ 
délDup'ùio e. pagaip allo s tew. upj 9 
njaggipj^^l^nivef'sario della «»oi't,||Jel 
loro a 

cando la: oospioua'; óapità^ intondono» 
î endisre tributo diìdovisrosà e santità 
riobn08cerila. • " '• '' -̂̂  '=• •••',• '^i 
^ ^ Il stg. Moisè Salom fu Lelìb'ròq^ 
s^te3tamebtb'22'tóaggio Ì878';'lW^ • 
gnò ai ; ppverWeila ' comuniià "israelU 

"'\ ,•-' •r\ I •<' 

ì'Vadorava -ÈoMa: passione d'un mon­
tanaro ohe'non ha hìai'amato nuWa' 

i r • i ^ . . 

Lpriraa di-ièiyoòlla viòienzà'dólla 
j dèiUu'b*paese, dove u'^ò'^er' una pa-
! ì^ia òhe l'orfende; à pi^ un;gesto ctf̂ ^ 
[ ip *unji'Iia'̂  rènda colpì dì cóllpjlp, \ 
] \"^'Non son ^pme <]̂ uolU i^\. 
j nord ojfe I ,%^mr 
: Quàn^P uftò si W j^p^ persona, si, 
' dà' 1> e ?" intero. Òu ap do ÌR? a, ;ò < 1 w ni% 
! 0 jlfa, morte. iSl)i ai amo stlvaggj; WT; 
' disse ^ ^'^ abbiaoip cuora,. A iSaint»; 
! QBrvAÌ3»iel coille d*Ante|:ne,' aHo- Q.u-j 
Iches, a Servoz,^||jappertuUo, quando] 
[glispalpellinLi si ràdaoano per glub-
:cara a/tarocchi, pisjntai!^ ih mezzo-
alla loro tavola un coltellaccio, di cur 

Ul servono alla minima ingiustizia; 
ima sono coraggiosi 0 si farebbero tja-
^gliare à p^zzi vpbtf la loro tìln^bW 
sèriisa esitare Urv minutò. 4ÉÌ 

i 'Gortóana, che ascoltava attonta-. 
'- > - ' ' ' j - . li r . 

mente^ provò un fremito di di^gi^sto. 
; * Qufili© Storie di ooUeUaocipiaptéM 
fnella tavola alla portata di tutte le. 
^mani proK t̂p « apjrfirseae, ia f̂ ppfo 
'4remar9j; . " ' j 

' GJi accenti appassionati del cas­
siere |^ ja^ ĵî fjppp fredda. 

^ % p qv«3i'?ivìgliò ©Ila ates$a,, giasn. 
ch^-tó-«*> ortìdutodi co«t|^^ambittre 
quflU'amore, banche eenaa violenza, 
^come i settentrionali, di 'JCUÌ i d e i l a 
parlava con ^i^pfogiP* 

BgU jflpre.se, g^aimandosì vieppiù. 

f lJ M" • • 

•A 

• • 

£.. 

^^•Ora^^oòitSìv«^;;ci^p;;p^ 
spmbra: chp ,iipi due^iiiormianìò %ti% 
p|rfopa solfî  èe y|,̂  perdessi mi ^^QU 
d^rei,.^^ davvpro, .« îcio npr» niì op? 
stereSba alcuna fatica. Io, ̂ pu; ^pitò-! 
SCO nulla dî f̂iù bello chèla mia Ger­
mana,: Voi siete il mio OTno, I 
van 

'•f^t la rfità ambizione, i l j f p 0 -̂
gpglio.'Si dice nel mî ^z^zifip p^psa, 
Tĵ ŷ q̂ UaotO pripQ̂ a mia inoglio. Q^, 
tri.op.ft, ..sajf4,p,||^p, di • te r̂jervi :,&^^ 
l]̂ pppA94j<K%?l̂ Ì̂ * tutti ©.dlrpi^fi' mia 

^MSgii^rè «tÌA,imi appartiene! ; 
pfRèii 'entrsò ini particolari ohe la fé* 

cero^sorrìdere: 
•'Non sapete — disse' 

sbagli mi'fate fare nei miei Gontì.Mi 
costai^ cara. Tpî io s* imbroglia; Ìéid;ì9' 
vSè8<tìS^%o;fu^^^ pe)[:;,caso^'yi 

^KfiS*!?. prw^4fr P ^ ! « « ^ SF^Pcbip, ip 
che una volta ero v^jpptaquanto Ba-
t&^^.iJfQ «^fjRpvplteggUvarìo, ©ottoJft 
ngiM penna,! io rol triastuliavo, npnmK 
vevo'cheida passarerla penna sopraÉ 
una colonna e il 'toeaN ^\ %tom%fm 
glV'in'fòndo oomè se vi fossp sceao 
da sé. Ora la cosa è molto diversa* 
nìa dipende da vói, da voi soUdirea-
d'efminpbilma e dì salvarmi dagU 
e 

Jo 
E che cosa bisogiifttfairo, Bignor 

Dite s©mplicomenìo And '̂oa. 

u. 
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iìca^dl Pfa^V8;iA^10.^ir Aglio e !« 
{aaora sigg, Giulio ed Adda Sa!om ptìP 
<>norar0 la memom del io^.*^**''o ^" 
^stinto dostinaroQO altre L .^OO afa^, 

- - • ' - - ' " ' . 

•«ore à&\ poy|.^^^^^^4@tti. 
La direziona dèìilt comunlojid oi 
egà di rendere pubbliche questa 
nefìche digpodkioftj p e r li t testaro 

la propriafifonoecenza eLeonSiJgHàoaa 
^ • 

i l e r tnaitifia mMti c i ^ R i n i si faCmà^ 
^ a n o davanti la bóUega del fiorista'^ 
:àmadio Antonio ai Servi per ammi-
rjirè due balUssitna òorÒne che iUnO' 
Siro bravo conoìitadino manda ali* e-

. a r , 

^pòBii!ì(^J;dì Ató^"^''^*"*^ * Firenao. 1 
1̂  a m b e d u e hanno il diametro di un 

b W ? e ceni , cinquanta. L ' u n a è in 
|)er!a e fiori dì porcellana eoo bollisri 
aimo Bltìmnfia reale e cifre ,d0dicat8tf^ 

Malia meoìoria di Vittorio 
'I^altra in fiorì secchi eoa ci 

- ' : 

•steKima delle c i t t à ' d i 'F i r enze Q^'Fé-
^sérò e dedicata alla mabtioria dell*im-
iBo,rtala>RossÌ.ni^ • • • •• 

T - H ^ - . - - • I 

> JDoaBê  8on due lavori veramente 
aComirabiìì è noi ce riè congratuliamo 
«incertiipente c^mplfàpranderité A-
Aftdife^^^p,.j 

.MiM^m-àWtièe&le» — La prove' 
•deU'oaarae di Licenza Liceale pel cor­
r i a t e ftano acolaatic^ 1 8 ^ 9 ^ 1 ìQ oiJftf 

^ormità-Jl^gaanto dispone il Decretò 
MinistBriale del sette aprile d^corséi 
^vraalf^ifgo-'neì-'gioml"-"sé"ffii9nti; ;; 

Venerdì 1 Luglio —Latterai Italiani^ 
Lunedi 4 -^ Versione . dal Latino 

^:^0m:ì Mercoledì 6 " i Vai:|ùonad|n'Italìa-

. VènèrdT^Ss^Lìngiia grec!^ ••:'•'• 
t i l l d i 11 — Fisicfl, ' . 
La proye^^^ali avfanrìò grinoipip 

e oel giorno eh© s%rà 

t̂o 
^"é'^^r 

-r 

- • l , Padom 42 Maggip^ 

% contanti! Ci* 
!ftn« eorrenta * . • . • > 

* * 

ft » # » 

» 

j ^ - j 

ssimo. 
Gei?oye . . . . . 
B&nG& Nòta '̂ •;''.i-"'."-,. 
Marélie. i t . , . . . . 
Banche Na^lonaU. 
Banca Naz. Toseauà;*. » 
eredi to MobiMarQ. ,-. » 
Costruzióni Vènete , V Ji 
panche Veaetg 
G,ou?nificÌQ^ne?kno, » 
Credilo V e n j ^ ^ . . , » 
Tfamvla P^doV^ftp. . » 

Htdovia . i . . . . , . , . . » 

I ^ ' j ( J | i t 4 f 5 i ^ y ; j 

U 

' - . T . ^ ^ i ' 

-I • 

r __ ' Bj v h ^ u J . " r t r ri4H^^I _ s . i L v . ' j i _ , . ^ ; Ì J T - ( ^ I 

1 

2200 

1010 
358 

219 
276 
340 
90 

,i«iu. 

«WfH 

a 

., 

aine aiIIWSveacovò cessò allo d 
^er ripj^erideràì quando là cifi^^-
na détia mòtropoUtana avir«bbe còl 
proprio stìonòjànnunzlata la bene­
dizione solenne della facciata. 

Fu tnomentS^loìenneyndescri-
vìbile jî ŝ yero utrah 4a migliaia di 

étti, mentre^ tutte le campanai 

I < 

--« 

ola giornaheraj 

MiWatite a distesa compìtìtavano 
l'èlletto. •^' 

Erano le IG^ilìnHe le rappre­
sentanze e le Hidierè civili ed ec­
clesiàstiche. 1 

I Sovrani salutati entusiastica' 
mente. Mons. 'Arcivescovo Cecconi 
,che ebbe tanta parte nel pféniuo-
teWìà fabbrica della facciata era 

l i plfflipoienziario dérWurtenibfirg 
dièhiaroBàì lieto del progetto, tispùa* 
dento alle infceniìooi d^l ^ .ot tendber ' 

- ' . - • r - '^ 

fio il gavèV 
T^ -

porchà^^Bi formi un nuovo legame con 
la Gernoanm, 

spìriti a Cì*eta. 

, . _ I _ _ . ^ 

II: SiiUana r i a g r a 
l6'ralatiOT'dttta, ' i lf 
m%^ . a , , ,o lmate ' •g iS 

I 7_^'Uz J-ji 

1 -

raggiante. 
Adesso pantasi un solenne Te 

|?f|t?n peljuompimento dì questo 
.splendido trionfo dell'arie. ; Folla 
fssempre^^tÉipòfténle, eritósiaètica 
^commossa." 

» 

I ' 

,11 ,pfof"lt^^nV,dj;?K^fiÌ8berga ..cosi 
jiparla= dell 'uomo: -
; « X* n^^p dovane» asi t^get t^F^jJ^ 
qiialBivQglìa clima e ,a, t u t t e le na tu r e 
4eJ euplo, fii dqUtp d̂  dive^rsa dtspp-
aizioni oàiufàlì . -"'•'-- - -= '̂»'-le a syiìuppurai 

l*QccR9ionQ, af 

t- V 

I I 

^ « ( f W g e r a i seca6„, _ , , _ ^ 
, iìflchè, occupasse con ven ami man le n«l 
mondo u post© cui fu ere&to. „ ' 

L*ana ed il sole esercitano la più 
immediata influenza sulla facoltà ge« 

ys'»^s^jfi ,̂i^^ .̂ff«ns$ .̂- ^coraso^no • ì •-gep»; 
ini e fondogq^ una echiattà* 

* î  Un nutiimento ben scelto contri-
\ bisisco a generare degli nomini, le 

<»ii qualità si ad t | | ì ano par Se tra-
pianiazioni. 

Ciò che ìnllussca guUa facoltà 
^aratrice deva provenire dal fonia' 
jdella vita e dai principi organizzanti, 
'' SòfII laisóna gfilida, se r uomo a 

! di tutto ^ : - 1 

La discusaiona è aggiornata a do 
mani, 

Pietroburgo : La Gon i^pKia afgana 
SI e rmaii^ len. 

Un gfine^é appartenenÉa aì grande 
stalo maggiore russo venne amraasao, 
l̂ ol conyunso di Ìl)dge-W'y, ad aasiatcre 
l i negoziati che poro sono tenuti sa-
gr^tó^Ksa fi-attanto che la rmwm& 
ebbe per risultato dj ^ .d i f fer i re il 
viaggio di Ridgeway a Mosca. 

Una niipva.,^^4ftìren?,a„è-ft^fem^ 
05aftedì. 

Il Times, crede clIfWèSto affAre si 
pj^lunpjhfrà pareaolii, i^M^ 

fe'liHantr.è 

••M 

ST 
F. ZQ^, Direttore, 

i ANTONIO Gerente respomaU 

v i 

w t iSATBOVÉBDX 

^ ' o » per. ogg^ t r^ f Chirar^if r^ 
tiatica, per (ferftì e dentiere 
ed altra composizione. 

or» m 

-•l =• Iv'--,. 

f ^ 

v.^ 

.^S*ii 

poco a poco genera ih s ta tura , ci$. 
avviene perchè serbando sempre la 
forsa del cuore il sangue circola^rà 

àmente, il polso possieda t i p i ' • • 

4ppo le seri 
^s^J^„,^daUa 
•miùe. ' 

rmw^ 

• • ' ! . 
• -> iJ -

I TpRndtdatìi^gli eaaml predet t i , ^Q^ 
.milù:^n^MWÌnf:^predio ìì H Lici'eQ' 
T i t o Livio Th Padova entro il corrèn-

reseaiara con la domanda 
^dìfili^iassa prescr i t ta dalla^ 

^..naase 
riceva 

iliegge. 
€iiilftv|y^@S»0S«e. — Stanot te aiié 

« r e i la guardia notturna Angelo Balin 
passando per Via S. Bernardino ac-

^ r È ^ ' ' " ^ T ' 7 t ^ i T ^ Ĵ ^^^^ ĉi constatano che i debiti 
#W;fr. ^it^a ,Vî  a l̂ ia /ĵ ^̂ l̂̂ ^̂ Jo ̂ ^ W gli a s s u n t ó j e l ì e costruì 

aioni ferroviariéTon sono 85 co-

-lyrande celerità, ed iUcalore del san 
gilè è eccessivo. ^ 

oraia t ì^, ore 8,20 ant . T i 

•-" ^|p]n.>tsrÌ0solfera0fiiiiffÌ1l' aiu^a,-
Bp^Ìp9» fu con,Staiato.^!iattf,(?gioifl|i 
addietro a Càsti^ecomar (Irlanda), 

iVersp io 4 liom. il Qìplp sJ C9P^| 
i^Pftrpvvi^ament^, una Torta pioggia ' 
ij|Ì^pmiiiQiò a cadere, accompagnata 
;flt un^efi^jporay fuiyòso che durò sino 

€ ^ À 7 M I * % 1 ^ m W # > la città intera 
fu avvolta in nere 4ùl»ì*'#aÌiM glî ^v^* 
nimaìt furono presi da spavento. Ài* 

^letftte^inat\ -éùpQ sadde ••'•• ane dìtoiìls * ' 
sima pioggia nera: te goccie di piog­
gia lasciavano Beg ì^pp | ; | u tutti gli 
oggetti. 

^ ^ucqna. dai ruscalli adeMOizrd i -
vanno uguulnaento nera e fiitepóssibile 

sberla per pareo^jiisiore. 
InnowaiffJ^^gé'S m^l - s e r r a t i l e » 

Ì i» | i€ r i aa© ^gar©o- — li, corrispoa'.-.. 
polente dal Fremdenbhtt Bagfì^U da 
'Costantinopoli un'innovaziana intror 
dotta dai auU|nO nel sùò^?idr^tn. 

^ Sin ad ora il enUano SÈOSSO, il capo 
degli eunuchi « duQ medici del pa­
lazzo, soli cqaosoei^ano ì nocnl 4i ogni 
sigQOfa deir ^ar |^4i^periale f: l'-àpé 

fpartamanto che esse oecugano. f 1 sul­
tano ha dato ordino d'or innanzi o-
gnuna di ({ueste signore abbia le sue 
carta da v t | i ^ , a fissi uno di' questi^ 

: bJgliatti ali* ingresso del rispaU^ivo 
•appartamento.'••^^^_. ••'•'' ""''̂ '̂ ^pi: 

a c c e s i 
, '1P%rlg^,, , lÌ . —, L|.,,,ponim's3Ìone 
dal'bMa>ì*8%«gÌ^tóraPéhQ 'oppresse 
i^l,^e?idar)o d̂ i u^ijir^ccor^^^òìla Opn .̂-
miasiono. B chiaro che II Governo Ì 
pronto a giungere Quo a venti ijilionì 
diiecohomie con ridusioni suUa ma-
rìnji^. i lavori .pubblici ; inoltre il 
QMtti& rèsta a disposizione della 

apfipissio.ne per easc^si^fl^ift poagf-
ììità dì altra economie, 

, Dauphin diade qualche spiagasiona. 

- • • • - -

nuova diséùssìone, la Coraaiissioàe 
con voti 125 contro 5 e ^ astansìoai , 
approvò il seguente ordine del giorno ; 
^m-G&merùf considerando che le 
conomie proposte nel progetto del bi-
If ic io del 1888 sono insufacionti, in 
vita i l . Governo a f rèsan ia re nuove 
propos te» . Pelletan fu nominato rela­
tore. 

Wimetip'9.9.,^'h^'Gazzetta di 
}Ìóéca tornando a pQlern'zzare colla 
Noràdsuhcha Allféìriémé^ZeUmig %\i\-
i'accordo sépartìto;esisteaté frala Ras-
sia e l*%«i||ria Uaghar i f nel 1877, re-
iat ivaments alla Bosnia accusa viva-
monte BisKiark di dcìppiezza od ingra­
ti tudine verso la Russia. 

, - y I 

K*lj£p|| crede che la rivelazioni dì 
J^lsniai i t^^a fi^-^polemitsa degli or­
gani 'df AndrasàjE, avvengano in se­
guito a connìven:^^ intesa ^ sgomen­
tare Topinione pubblica russa e di­
mostrare alla Russia la necessità di 
un accordo cogli imperi Tjicinì. Oggi 

e fy si-preferirà ̂ q>i 

calane,-P.àzi^^FfMlt '' '" "^'^ 

. 

Eiforma e Giornale dei Lavori 

«l^vi la chiave ne^a toppa ^etla pQr̂ tŝ  
«ha però era c^^^^sti, Rlfcf((.a la (^ìjlàve 
'•U con|^|4s^^,mt^>:aÌ!^Mf^fn^^^^^^ 
constatò cosi nulla niah^cà^^ riéfirstìa^ 

Igl l fa iào M u s S s s I é i -^'Program-
ina delicon(56i^ó\cha-'dà#à '!lW Banda 
dai Comune dì Padova, d o i f t ì » ' i 3 é . 
^aUe or^ 7 alle: 9 tÉ&. Jn Pmz^ U . 
al ia d'italinji 

I L 

\:i 

y '-

f 1- y 

n 
Rie diceva G-en^la;|p. 100 milioni. = 

Jifaldini si' dimise da'^Slatore 
f bilancia^de)la marina dicendo. 

iéhè' fe nótéliì va|ia|iLone sconvol* 
gono tutto il biìàWìb. Fg surfo-: 

da Vi^na che i^ approva* 
DalVerttié'fu inmJj3ato dì 

diriggere uri riparto s p a l l e degli 
^aìTari d'Africa is^uito .presso il 
eomando dell|) ::Sta|o/Maggifr4. k 

= Riforma « wtbtlt̂ fl& cohcor-^ 

'.Z,'^^^m^'^?^.•-^ femcortì.-^Xom.^^.-\M^'^ commissione sui due decinìi; 
4. Pot-pourri ; - Col^M ^ ^ W 'n1> L^^^^'^^.S^J^^'^*^»/gJi^iS^Propne^ 
" . ^ m ^ - • .-^uv -r - ^- ' ••v.'v.L^M^^b|bverao- e risMto a mn 

R<?X.-.v()nm rrr Mmtor msa,^^^,mà&re. A.ggiungovv difsi ne) cir.- '̂ 
, .;.^^ome9. ^^^^:^:: -. .w ì̂i 'f •«^oii..parla&entan'Ch0^ssoc6glieffi 
^ ^ J a r p i a ^ J , : j . . , . , , , , ,:,, ..v, ;|rFoccasìonfp«Cìb^tibre-l^^'tìfe 

- . Legg .amTne l Figaro che f '̂̂  l 'ìiinsione è impossibile essendo 
J l prìncipe imperiale di Germania ha ** ^uss-a su facen tamante e d u c a t a . 

La Gazzetta di Mosca pubblica una 
sarie dt doGumenti diplomatici rela-
tivi alla questiona discussa a comani-

^fe i daIPàtistchefl' ex segretario -del* 
l'ambasciata russa a Vienna. 

Sp^-canit} aa]f|i c^.?oQa|a alla -gna i^ 

incaricato riUustre prof. Virchow di 
fttre degli studi antropologici sui crani 
degli Hohenzollern che sono nella 
.̂chiosa dei duomo a Barlinor 

l-rìsultatì da questi studi parò non 
^iaranno pubbUctyti, 1 

Bottega con A^Wzz:iio:^^PÌQtì 
sita in Piazza delie Ef-be-i^ttól 

Tortlco delle Dab't- iS.Tr ^ 
•Rivolgersi 4_a;. Polacco -ipRl^a-

ianca. 

-1^3 
• ' 

: ' - - T 

. - - - • . 

1^ Polka - - La, graziosa 
•?At(Si 

1. 

- . ] 

enta 
. .1 .1. r - - J * J i - V i - - ' - 1 -

A Ozernaw 1 ,̂ n^i distretti dv̂  
\?ama, Ff^ssìn # Garahiimora, gl'in-. 
céndf aistruggono pei circuito di s e t t i 
miglia quelle immense secolari fora­
ste, unica^^iccbe|za delta Bukovina. 

Il fuoco dura 4a 4)ÌÌIL d| tre giorni, 
il salvataggio è impOsstbjlQ^^; ' .'^"}. 

agli Eremitani in fianco VAren& 
\ . Yta Ballotte^ ^ ^ ^ 8 . • •'••t. 

J^pecialista per o t turs tore dì 'B^ntì* 

conwlf i r tn i ì f lva jaysnziaia* ' 

-'=;' 

J'n.T 

' . . 1 " I T . ' 

fAgenz^m§tefàhiJ 

- ^ l ^ l 

I -

•- , . 

^^h^'\i 

p e r morire, n-glì,si volge agii ami9i,: 
-«he circondano il suo letto ed eaclsma: 

W-iebme Si rileva m tn t t6 la gran-

•?^f^ r ? iai^ias^rio.,. e non protonde che si 
Ehi ì l 'b ig l ie t to 1; ^ 

/ . ^ i . ^ . : V . ' . - ; •, , , ^ • > • 

*^<''-^MMnWVfItlS>M£M-,IS&ÌS^^ 

. ^ . , j ' : : • •••#»1 ^ - M a g g i o ' . ^ ^ r , .. 
'1¥*|P0.l*fH,.Mi^Scl»Ì ì^l: F|inWn^::3,.r 
... ai#^,l8*lBiaottl,^^^^QaleB80 <|^|^|jano 
4fcJ^U|i^A, -f*;leg'ag^_,, ;Cftn .Po.4'-;'JSè*i-:! i 
seppa fu Luig'i casàlingu. 

IWiflsrSl. — Sfihìavon ^Vìi^o^o j d k 
P ie t ro di anni 22, industViante, de­
l iba -** Dalle Donne Vincenzo fu Do-
tnenioo di aapi ^&?y,guardia. d^aiaffiB,, 
<;oaiu|5aito —'?SiìiMtt,Pegoraro A,|in| f̂ , 
'Vincenzo d i - a n n i .80, aasoJUags*, ̂ é:.. 

Cerruttv causa della vertenza 
r.<5ote tJBlumbià presentò alla Spa-' 

na .̂̂ potenza m||^|r\cpj:^u^mer; 
cria comprpvàtte" ner più chiaro 

• 1 - . . , ' » - - ' ' • 

1 propri 

. B e r M n ® , tO-Ti? Se^sondo la Post 
è dubbiò'^c|ioVimperHtofè^^^ft(ff^ué 
st^'àénii a* Gastsjn, part^ìè i coédicì 
credono che non gi9ytìrtìi)he più alio 
iStato^ 4&Jìl^ijnpsrator9 come nègU anni 

«ir^l^f^l©», f t . — , C a m e r a dei 
lepjt/inti -r- ^ppr^vasi il prò-

ai dazi d entrata sui 

• - . ' . 

mm^. 
t , . • r , -

Riprìstina 4k^lor naturale ai capelli, ne rinforza iaradibe e pe 
arresta la caduta. Nm macchia la pelle né la^auchei'la. MffeUo 
garautitó 

W4 

l i ' I - -

W^: la*tioitl££lla 
r r f • -• 

h i -

~ - t - " f - ¥ f 

'e •* - • ; Ì ' 
- - j 

vi 

TINTURA NEMMMP^f^^i^i ^ CAU. 
Conferisce prontamente un magnifico color a-:'ro lùcido. E dì fa* 

Cìhsltrtfa apoìicazione; economica rispstto ad ogni altra tiatoni. 
f . ' • i ^ i r - , . 

' Sì preparano e Tèndono darfdrmactafias^fié S o r 
^Vìa '^él^Sale. '• 

?Amt^ 

-^•w^a^^a^jy 

^ E r . r l i v 4 " " ^ i^ì*?-.v.^;! 

: Ì ' - - -

éstiame a sui carri. 
•̂ '.>ÌUft̂ l̂ 2ls'̂ 5 S I . «t L4 notlaia dal;^^ 
Temps circa I' accordo ai^glo francese 
l'ìspetto àr 'paes^ d̂ ei Scornali )?. (Ĵ J 

Depfétis colpito lèggermeStf l'ìgoifa di Àdeh, è iins^aatta, ÌĴ -̂ n \tra,V 
da..fiOtta f^ubl tO mìaliorato'. ' r t s s i ì̂i; riconoscimento di possessi ter-Mft.^su.-v^ Ks.^^^^^y^^^jyji^iv, J%UorÌHi:t ' ' ;accord9 s|,abì!Ì3ee solo una . 

EIT: 

> i'! 

& 

reà ìKe ia 'óra'3 43. 
j u. . ?_ ii>M I 

' . L I ^ 

.•'tp - - -
- - h . V y: 

X k 

, . Y : : f 1 . - . ̂  

Tutti di il\a.dov,ai . • ^ 

i ' - " " • ' . 

'i ' 

Bue giorni d'un 
-fl» 

ni Q, arttnrtiliHtii egrpgio, di U,*» 
tanta- 1747 1822 - S Nereo. 

nal), 
m. •lirtìH?̂ * 1317^ S. feMegfiu». 

i 

^ l ^eatro Salyini iersera VOtelh 
^% -Stfiespearè ottermé^l ^lelidido 
successo,/. J,É\a|f'0,ìairallato; Salvìni 

ra||do, Cesare ..Bo^si ŝ tup̂ ndp,,̂  
3ne Alemanno'Morelli, |perfette: 

a mari ni e rilipfeariWJEraiioj^t., 
tesi i Sovrani ma non vi interven* 

^ t̂l̂ •^) \̂tìQ^ftso ^^|nMìi\io,(;\el,uiOr 
.lìumehto a Foapolo fu dì L. 9000. 

e^hine: 

Qw .UisgJHfi ^^^pazÌQue; strado 
jifibllat0,,̂ paY^*sate; ÌBoIti.̂ slmì Ve-
• i i e t i . ' -'•'••'''' ' ' • 

• * 

linea di demaroa^iona, oltre cui c î*-
Scutt'àodeflìe Idtìe potante jio?p,6gn,asi di 
non estendere la, propria infideàza. 

u J 

té «©«lescbe^:,^ ".. ^ 
• - > 

fi£«rìlaOt tfll. - r Nài circoli au­
torevoli si assicura 'che |l Govacuio è 
asaolutamofittì estraneo |il!'ìd0Ì4 if^-
*̂jc\ata d̂a « Îcunì ^ior^ali 'di fare una 
légge cheiroibispa lMmpprtaaìtìaé*d# 

, caraalìv . \ • 

,,^ì^o,usse la legga pê r l'Im^poàli sul­
l'alcool. 

Schols rilevò la necessità di autaen-
tare la ontrara dell'imparo e dì ,ca* 
rlìirt^-ia sicureua dt̂ Ua ^ipf/'"''*' • 

Pai'Uirono purtjcc^u or^ilpin.' 
Il ministro delle 8nan?,tì dì Baviera 

vìssimo, Si infrayigUosa «t sicura efficacia. 

•pi VBNOK FK.KSSO TUTTiS tM .F^ '̂̂ a^ACXB 

ma esiftìTtì certi d'averlo gonuiao esigar« sqpr» o^al 

ATTISISTATI ̂  

-"^^.Siìffl^. 

% 

tsiìrl.^ 

-w 

« isl 
•Tv r 

a Sono }'vvsiìits<t tha itxa-àj-à moUo {Hvoio \|>i't̂ ^£.> ì l f 5il^i*"'o, >iS. t i i i iù -. : 
\ 1 . ^ 1 -

- ' S T ̂ t f l . ^ 

m^. 
' ^ 

-•-1- ^ 

parlò in favore del^rog^fcio, ma so^ 
'giunse: L̂  Baviera non è "dìàpóst«pr 

Il Kuono dolls ,CiUU|nuie p^r AVvj;̂ )̂jìu.nsìare ai suo du-itto di tkar^'à. 

.-. i l 

' 'rar!ti.^tVUta''dH^utlaJuet! fd p^r uu calìa ftd «n rìe î*.*''̂  ^*'- |̂i^.-„,„,_^ , . 

vUl^^vris.nu-yìw . i\m U massima lìtma - i^^r^iJ^^'HTir,^. ' 

l ' I 

L.: 

!._-V XI iT^ T^t^ - ^ l ' T 

- • - ; 
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^ ^ t ì ^ K U I : 

• • , 1 L . 
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m-m. 
•'.iiùttìAiaife 

• • ^ • ^ • ^ 
ttM*-.' 

tf^' 

'M 

•ir-iì 



I l - . 

i - ' 

Vm^r^c^Ht^S^mtTl'J. ^«!^^;ftì&^?^ST?r*:?;am3fòtc®ì^^ 
•'^^:ìt!^!:^y. 

•"••SIC* » ^ » 
-.\ 

K -

- V -

per FEstero si TOfi^^ R^e Choro i i . j6 iParmi^^ in Milano 
presso A. MAÌ^ZONi:è-C, Via della Sàia, 14 - - Roma Via di Piètra, 90-91 - - " ^n mmm Napoli, Palazzo 

tr^y^^^j 
l i : 

-1: r̂  •^^T^S?^; 
- ^ -^•^ -•-.-• - ^ - -i . 

. U . L . 

1 '• 

V/ 
• . ì 

Qaarigioiw •* ^ 
ceriii coi J^ 

del 
Duttor 

della F.icoili 
lii l'arigi. ILLOtE: 

^ ^ S ^ ^ S a f S S ' ' - ^^- *"^"^^'^^^:^ 3 c^dèhiàtaee ctó CMB Mst.no por" ( 
Lo Pilièiiei, depurative, l'fCi^eWom il l'ttómb deoù accessi. ' • • • ? 
Questa cura porfoilamcnle Innocua, è raccoininandaLa liall' illuatro "D'' 'NÌ^*TÒN e dal 

princinì dolUi^mediciiia. l-eayere le laro testimonianze nel piccolo tratèaiù mito ad oani 
boccetta, che si maiula gratis da Parigi o si da pressoi nostri dèpòSimHT • T • 
Esigere, come gùranzìa, su//' eilahette il bolla datgQYPrho franoesa e là ^'rma jr-'Z^f^ 

Yfiiiiiitaall'ìnyrossoprmoì'. COMAK, 38, rnoSt-CÌ̂ UdB, Pariiil. ^ • \ ^^^^•t^^^^^H^-
Ò E P Ó S I T O E N T U T t f e L E P R I N C I P A I _ l F A R M A C I S T I 

— ' 

T^ --?J- T 

I -

f i 

M 

: r, > 

- .b 

^. ^ I -

K^ lOratòTi 
• : i l ^ 
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v^.V. fii^WWWWWSÌi^^ • ;# ' i 

i ' r i L i = ''"'-Tt-

i l USI® ^ . ' ' ^ tìi^ É i i e 0 f SS9 - 1 § § @ 
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W^^ 

}•: 
. - - 3 - . 

i D ^ -

^ S O L O , : ̂  (a?R,E-viso) •J- ' 

v 

Retta di L. 325 Igàbill anche in r a t e meri sili 

3 - I 

^ ^ • ^ 

-^ ;Ii*educa2Ìone in ogni sua oìaniiestazione è obbietto dì cure speciali. 
, I Convitto^; possono a fichìesta dei genitori frecjiienfàre le scuole pubbliche^ 

oppure un corso privato. ; ^ 
Il locale ampio ed adatto § ìni^osltSOTt^arnehis^iffi^^ 

'•!• :NAZIONALE '̂̂  •• • 
pre^araio del. chimico farn<aci8ia È.: CSi*«fi(si 
^ _ Servò mirabilmefité a i'idÒha^^;aai ciipeìli bianchi il pn« 

Hoitìvo coloro, mn è una tinta^ non uhge, non lorda, noo mac* 
chia la pelle 0 la l)iancheria; pon fa bisognoij&lavare o di-̂  
sgrassare, i capelli nò prima né dopoja sua "appljcjiaìonje,, e 4 

. . • • ' : • è .p.erfeUamente innocuo."':,|^^. ' •**',• ' '̂̂ •" 
Agisce dìreMamenl^lui bulbi dlWàpenì^cottió riparatore riproducendo artifìcialmontO' 

quella parte di maWia colorante che cessa dì fordtiarsi fìelia ldrb^%anica coatituzìona p^^ 
molattsa, per età avanzata ;e per altre cause eccezionali ; ridonando ai wiedélfffii il Ì('r0:̂ ,4e^ 
Jore primiijvo, nero, castagno, biondo, eco;, impedisce'ta .CBdui^-^promuove ì& atestm "^ 
ictus dona ai capelli il incido e la rmorbidezzà della gioventù, • 

Disirugge inoltre 1© pe|||co,j^ie gosriace le ^^ testa senza recar® 
"" " ' ^ •- » . . • e trovasi in commprcioj, 

^Ua applica2j«|i(B^ll^r \m 
mcomodo e merita di essere preferito ad ognl^^aUro i pr^p^iiiato chi 
tanto per la sua efficecia, cooie p:etì^'»"t»ggì cEe presenta nélltti 
economia della spesa, prezzo deUa'^^m^gUa con istruzione ^fe.S, 

i '--

L ' ' 
• - . . 

Ha ¥èiièxia il lessandr 
-j-.'-. I _' 

. . m 
HKT"^"?"^ 

Ridona anà barba e ai ttiustacchi bianchi llgprJmìtivo colore, biondo, castagno e ner©, 
perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Bòra circa S 
Eaesi. Costa L. 5 . ; ^ ' 

V E S i a ; A C Q C i t ; ' C E I . B g i r B " ; B f M € S K a per tingere istantaneamente e-'perfettP^ 
mente in nero la baiba ed i capelji, prezzo;;L.,4*,— iSi vendono in Brescia dal preparatore 
A/ GRASSI, t|fi|àn8i j%,depositò WlièpH'ntipali, Agenzie, Farmacie, e Prefumerie del Regno.. 
Sì spediscono per tutta Italia franchi di porio^|Cpn aumetto di'Olnt. 5©, .m^fe 

Deposito io ' P»«Ì€fi*à ! 'A.Beàon parruccn. prof. Via S, tiorenzo 1090 "— 1. Fh.ggigif^ 
parrucch. piof piazza Cavour -~ Stlasixanù Th^aroito parrucc. prof. Piazza Unità d ' i taha '^^ 
Bulgàrelli Nùpoleùne parrucch. prof, dietro l'università. 
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ANTICOLERICO 
'f^-. 

l ' M 

- ( 

'tnr: 

" ^ A - IDX 
Y i A j : W O s p E n o , N.7-. 

-l̂ remiati con meiiaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa IB85 
Nizza 1803 — Nazionale ai rollano, 1881 

Vienna 1873 

F - • 

Torino 1884 ; 

INACQUA AHSE 
.\^ 

I -

BIINEKTEMUHTE RICOSTITUENTE 
(VlAi^ATTIE D E L L A , P E L L E ^ 

ANKHIA, RKUMATiSMl 
fTeàbri IntermUtenti _ „ ._ 

STAGIONE 
Toì-maie 

Dal SS Maggio 

' -

I I M: i XJ A.'3sr o 
D I A B E T E 

4» ifflica elaEJa GRATIS sani tei sfponti; 
i l l ^ 

^^i--i-i 

- i . 

^.Filadsitia 1876 - Parigi Ì8T8 — Syflney mp.— Melbourne 1880 
« Bruxelles 1880. ^ i 

r •V •• 
:C*--fm^fTTTw^mr^ .\ • 

• I - ' ' • ^ \ : \ \ 

X'-

Deposita per VItalia 
A- IWANZONi E C . 

M U D A N O — ROKIA,„,-;:TT. N A P O L I 

ane e esce a 
e iFtó d'ogniiilse. : 

. . . , ^ 5 ^ 

>•/ 

- . 

- ^ / . . i j , = 
'•-ì: mn ^. I ' 

' 1 

r V 

.mP^-
1 1 

a l t ^ o n che esce a Parigi Cùtìtem-r 
poraneamente alla Stagione. 

. Id'ue: piò splendidi e più economìòfi»,^ 
ma i s (fli'M©«So per Signore, Saite e Modiste»., 

i^ione piccola L . S jtî â t̂ dè t . ì © aÙ'aun 
Franco nel" Regno,. • •'• :/;"^^^ , 

i i . 
^ * 

f 

J l F^fsact'IBrsis^Sfc è il liquore più if^ienico conosciuto. Esso èraccoman-f 
dato da celebrità mediche ed usato in mòliTO^^ |Per«©* fiiraill» non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio dp. poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni II F^sî EB^e Bs-^aac» estingue la 
sete facilita la digeatione, stimola S'appetito, guarisce le, febbri intermittènti, il 
m»)^ i capo, c a p o g ì r i v j ^ U ^ p e r ^ , tml d\Jegato, spleen, mf^\ di maro, nausee 

J V 
in "''genere.'Esso è l'ersmgfep;®"'«lnitS€s»iffir8co. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
I ••' 

r.-, 

• = ' 

Uwm-

ftìEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883» 

P R E G . S I G H O R I F X U BRANCA, ; 

' Qualora le SS. LL. mi facessero ragevoléieza'di JàscWiil avere il loro Celebiró 
Wfflrjaffî -BSreiMiSD a prezzi vìdoUi cerne Tanno scorso, neprenderei dodici dòz-

quando ì capelli sono caduti buona notte 
a t u m , ^ n c è più rimedio I I . . . 

Mpffsf^u?/evitare ia^^aduta fortifican­
do i bulbi, quando i capélli cominciann a 
cadere; e ciò^ si ottiene fàcilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dòti, 
•d^^awes. — La composizione dì questo 
è tale che non presenta alqun pericolo 
per Fuso esterno. ; > 

viSi^^^J 
- , , 1 — , . | , . . , . ^ , ^ , , , | ^ L_-|, . , - ^ - ^ ,^^ , . , 1 ^ . , s | ^ n L . , . 

l^l ir© Cin h 

MJà'Mtmiim fsiìio^aiie penoaico'me 
^̂ *̂11Ìustrato, per giovanetti e giov,|petta-
• dagli 8 ai le anni. ' ; 

Abbonamento annuo L. ̂ 5u(Franeo iriel RegnoK 
• . - ; •-•••'- ;, i , , : - i ' 7 i k t ' i - ' ' ""•^' 1 - \ " / \ - ' — ' ;;;- '•. ,•;.-

Ij?iSrl e l I ' ipsiii^^rle, penòdicò ften-
si!6, con splendide, ihcisiòn!. Si oc-̂  
cupa del progresso deilé arti indu­
striali: ' ^ 

À%honament6annuo L. SS (Franco ne! Regnoìp 

1 -

- ^ 

im&^ • ^ ^ • ^ m 

i/ottimo F««'«»e^ ci j è ^ i J t o utile pei colerosifii quali non di rado col solo 
nan Aa\ medafeìmo superano il malore mortale, a ricuperano perfetta saluto. 

V g L » S l l l Ì « r « f ? l B » r « n é vantaggioso per tutti i 
Unni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, 

Ciia* 

T. POZZI, Pref. Ap. 
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^ . i F j r r vr 
1 1 
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MUÌ^ICIPIO Bl NAPOLI 
" Napoli, ^ mcém0b 1873.^ 

Certifico io sottoscritto di avere sommhìistrato néirOspedMe dlfla Con^^ 
il FitìJrsìe*-»»'^^^» »i convalescenti'di Colei a con loimpandissimo giovamèBlp, 
fi: uotevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gasWè^terico dei colerosffj 
auaii dopo cosi fiera maimia.^^ogUonO averrsensibilissim^ le vie digestive. La 
nnnci|ìaia anione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes^ 
L r o eh© ì coavalesceuti n© riisQsitone. ^ . ; 
sere «.ui. u ^ Medico Primotrxo FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del jpott. Frahoesco Fede. 
Il Sindaco SPINELLI. 

Visto la legalizzazione dell» firma soprascritta del S i n d ^ di Napoli, pel Pre 
fatto segue la fìrma* 

PREZZI : in Bottiglie da litro L . S , & 0 — Piccole L. f^lfe© 

.1 -
- i 

airUfQcio .imWfili del Giornale i a Fetie-
^ia Si Luca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.E®, ,̂̂  ... .,̂ ; . 

Depositi in P a d o v a presèoTAnnmiriiltra-
zìone del giornale 11 BacchìglioneG. M^^^p^ i 
Big. Bulgarelli profumiere all'Università. 

I ^ a r t s è K l e i ^ a l t i e ^ r i y i s t a ' .mensile-.', 
,,con grandi /ufi'̂ efjwa; colorati per SartU;;-

Ahhonamento annuo L.t^ (Franco na! RegnoV 
] , V J ^ I 4 £ A ^ h ^ f M t L 7 '»H : ^ . ^ ^ : . • 1 " * - i 

Per Numero di saggio ^j^^aaSls/b; abbona­
menti 'dirigersi :aU^^l'Cliiclo l ' e r l o d i e S -
i r o e p l l , rflllsaiifi», Corso Vittorio Em.,37i: 

• ^ ^ ^ 
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M a p e r t o rAss©cisi^io@ìW-|iel 4 
' al premiato Giornak 
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Si pvWlÀca'al S# , 2 0 e a® d'ogni mése, in 24 pagine illusirate 
. 1 

' i 

Italia;!. 1 
. ^ * 

"l'^-pt 

* Numero di saggio a richiesta 
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Amministrazione MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 

Tipografia del BaecMgUone Corriere-Veneto. Via Pozzo Dipinto, N. 'àH':^' 
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